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NORME DI BUON COMPORTAMENTO PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

IN MODALITÀ SINCRONA 

 
L’ Istituto Comprensivo “A. Moro”, in considerazione dell’esperienza maturata nelle settimane di Didattica a 

Distanza, ritiene necessario stilare un elenco di norme che dovrà essere osservato dagli alunni durante la 

didattica ONLINE, a prescindere dall’applicazione scelta dai docenti, nel rispetto della libertà di 

insegnamento. 

 
A. Norme di buon comportamento durante le video lezioni 

 

1. L’aula virtuale è l’ambiente di apprendimento durante le video lezioni che vanno considerate momenti 

didattici a tutti gli effetti e pertanto durante le video lezioni valgono le stesse norme relative al 

“Regolamento di Istituto” adottate in classe. 

2. Gli alunni si impegnano a frequentare le video lezioni in modo responsabile ed attivo. 

3. Gli alunni si impegnano a rispettare gli orari che il docente indicherà sul Registro Elettronico o la 

piattaforma utilizzata e non sarà ammesso alcun ritardo, fatto salvo casi eccezionali e a discrezione del 

docente stesso che valuterà se ammettere l’alunno in ritardo alla video lezione, sottolineando che 

l’ingresso in ritardo anche nell’aula virtuale, così come in classe, interrompe la didattica. 

4. Non saranno ammessi: collegamenti in abbigliamento inadeguato (pigiama, camicia da notte, vestaglia, 

o simili) così come in atteggiamento non idoneo allo svolgimento del momento di incontro educativo; 

non saranno ammessi spostamenti con il device (cellulare o tablet o pc portatile) da un luogo ad un 

altro dell’ambiente domestico in cui l’alunno si trova; pause colazioni, merenda o altre attività non 

pertinenti allo svolgimento della lezione e tutto ciò sempre al fine di garantire il massimo successo del 

collegamento tra il docente e tutti gli alunni presenti nella “classe virtuale”. 

5. Sarà indispensabile accedere con il proprio nome e cognome ai fini identificativi da parte del docente e 

degli altri compagni di classe (no diminutivi e/o nomi di altri), fatto salvo eccezioni eventualmente 

segnalate in modo chiaro ed inequivocabile al docente e prima dei collegamenti, da parte dei 

genitori/tutori legali che non potessero far apportare modifiche al proprio figlio/a sul dispositivo in uso. 
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6. Gli alunni dovranno attenersi a quanto il docente richiederà all’avvio della video lezione circa l’uso di 

telecamera e microfono. Sarà l’insegnante a stabilire se attivarli o farli attivare e quando, in virtù 

dell’argomento e delle necessità specifiche richieste dalla lezione. 

7. Sarà necessario prenotarsi per intervenire durante la lezione, facendone espressa richiesta al docente e 

utilizzare la chat per chiedere la parola, in modo da garantire la partecipazione di tutti in modo 

ordinato. 

8. Nel caso si sia impossibilitati al collegamento per una o più lezioni, verrà richiesto agli studenti di darne 

comunicazione al docente. 

9. Sarà assolutamente vietato diffondere foto o registrazioni relative ai partecipanti in video lezione, così 

come postare immagini inappropriate, scattare foto istantanee e/o condividere materiale non 

pertinente, fatto salvo quanto richiesto dal docente. 

10. Si ricorda che sia la violazione della privacy, consistente nella divulgazione di dati sensibili di altre 

persone, sia le azioni che rientrano nella definizione di cyberbullismo, a danno della dignità e/o 

dell’immagine di altri partecipanti alle videolezioni, sono perseguibili civilmente e penalmente e che la 

responsabilità di tali azioni saranno imputate ai trasgressori. 

B. Norme di buon comportamento in chat WhatsApp e/o nella piattaforma  

Fatto salvo quanto già espresso nella sezione A) del presente documento da ritenersi di pertinenza per 

tutte le applicazioni online che consentono uno scambio tra scuola/alunni e famiglie, si precisa che, 

nell’utilizzo di WhatsApp, saranno da considerarsi tassative, le seguenti regole: 

1. Pubblicare solo contenuti pertinenti; 

2. Usare un linguaggio adeguato; 

3. Indirizzare domande specifiche ed in modo diretto all’interlocutore docente che si desidera 

raggiungere in chat; 

4. Non porre domande ripetitive né retoriche al gruppo; 

5. Non moltiplicare concetti già espressi da altri; 

6. Non rispondere “a catena”: si, no, prego, arrivederci, etc… per evitare che vengano persi i messaggi 
importanti; 

7. Non utilizzare la chat a lungo “rubando” spazio a tutti gli altri partecipanti che potrebbero averne 

altrettanto bisogno; 

8. Attenersi scrupolosamente a quanto i docenti richiedono ed alle modalità che gli stessi stabiliscono 

in chat; 

9. Non sarà consentito agli alunni utilizzare la chat, a scopo personale e/o per scambio informazioni 

compiti, materiale, informazioni, appuntamento lezioni ed altro, sostituendo con questo strumento  

 

 

 



 

la funzione già resa nota della piattaforma in uso al quale alunni e famiglie devono scrupolosamente 

attenersi. 

C. Norme di buon comportamento in piattaforma Weschool 

1. Non si dovrà utilizzare la piattaforma in modo inappropriato; 

2. L’accesso alla stessa avverrà con la frequenza richiesta dai singoli docenti che ne forniranno 

indicazione attraverso la wall; 

3. Nel caso di condivisione di file, sarà vietato danneggiare il lavoro digitale dei docenti e dei compagni; 
 
4. La piattaforma dovrà essere utilizzata solo al fine di consentire la didattica a distanza; 

 
5. Gli alunni sono tenuti a visionare il materiale pubblicato (videolezioni, dispense, mappe 
concettuali, ecc.) e a svolgere i compiti assegnati, rispettando i tempi di consegna indicati dai docenti; 

 
Le infrazioni riscontrate nelle attività di didattica a distanza, qualsiasi modalità si stia utilizzando, 

saranno sanzionate avendo come riferimento il Regolamento alunni dell’IC “A. Moro”. 

 
 


